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zate da artisti russi a partire dagli Anni 
80. Continuando nella nostra ricerca in 
giro per il mondo dei migliori esempi di 
ri�ualifica�ione di autorimesse conver-
tite in luoghi di cultura, da Mosca tor-
niamo in Italia, e precisamente a Bologna 
dove troviamo un altro esempio di ga-
rage convertito a polo artisticoǣ �ala��o 
�entivoglio.
La Fondazione che gestisce questo spa-

�io espositivo, situato all’interno dei sot-
terranei  del l ’omonimo edi f ic io 
cinquecentesco, nel 2023 ha inaugurato 

arage �entivoglioǣ un progetto di arte 
ǲ�uasiǳ pubblica nel �uale le opere ven-
gono esposte in uno spazio inizialmente 
pensato per le automobili.

arage �entivoglio nasce dalla volontà 
di far conoscere una colle�ione privata a 
un pubblico più ampio, facendo intera-
gire le opere con il tessuto cittadino gra-
�ie un’a�ione diretta che rende 
accessibili, dalla vetrina del garage, al-
cune delle opere custodite all’interno. 

Garagismi
Oltre il parcheggio 

c’è di piî
Musei, temporary store, gallerie 

d’arte, studi fotograficiǣ all’insegna 
del riuso, i vecchi dormitori per 
automobili hanno una seconda 

chance per rivivere. �pesso gra�ie 
alla pregevole��a del design 

originario dell’edificio.

di Domiziana Montello

Nel corso degli anni molti garage in 
tutto il mondo sono stati ri�ualificati, 
dimostrando come gli spazi, un tempo 
dismessi, possono rinascere come centri 
culturali, club o bouti�ue. �rogetti di 
recupero che mettono in eviden�a l’im-
portanza della rigenerazione urbana, 
offrendo nuove prospettive su come gli 
ambienti possano adattarsi alle esigenze 
delle comunità in evolu�ione, creando 

nuovo valore sociale, culturale ed econo-
mico. �uesti progetti di ri�ualifica�ione, 
utili��ando edifici esistenti, mitigano gli 
effetti della sovraedifica�ione e del con-
sumo di suolo, apportando anche bene-
fici sociali alle città.
Un esempio significativo di �uesto tipo 
di interventi è la trasforma�ione di ga-
rage inutilizzati in spazi culturali. In 
molte città, artisti e creativi hanno visto 
il potenziale di questi luoghi, trasfor-
mandoli in musei, gallerie, studi fotogra-
fici o centri per eventi.
Un esempio? Il Garage Museum of Con-
temporary Art di Mosca, chiamato co-
munemente The Garage Museum. 
	ondato nel ʹͲͲ8 da Dasha ~u�ova, fon-
datrice della Iris Foundation e co-foun-
der di �rts�, e da �oman �bramovi«, 
businessman e filantropo, era origina-
riamente situato nell’edificio dell’e� ga-
rage per autobus �a�hmetevs�, un 
edificio progettato dall’architetto co-
struttivista �onstantin Melni�ov. Dal 
ʹͲ1ͷ in poi, �he 
arage Museum si è 
trasferito nell’edificio dell’e� ristorante 
�remena 
oda, ricostruito da �em �o-
olhaas e Oma architetti olandesi.
La collezione del The Garage Museum of 
Contemporary Art accoglie opere realiz-
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=tilizzando edifici esistenti, 
mitigano il consumo di suolo.
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�’esperien�a di 
arage �entivoglio di-
mostra come anche le città di medie di-
mensioni possano sfruttare edifici 
inutili��ati per creare nuove opportu-
nità per la comunità artistica locale. �ra-
sformare un garage in un centro per 

eventi culturali ha anche l’effetto di rivi-
talizzare quartieri periferici o indu-
striali, attirando poten�ialmente nuovi 
flussi di visitatori.
�empre in Italia, ma a Milano, troviamo 

arage �raversi, la prima autorimessa 
multipiano della città. Costruita tra il 
19͵8 e il 19͵9 nei pressi di pia��a �an 
�abila, fu progettata dall’architetto 
iu-
seppe De Min per rispondere all’au-
mento delle automobili nel centro 
urbano. �’edificio ha una struttura in ce-
mento armato caratterizzata da linee 
essen�iali e si sviluppa su otto piani col-
legati da una rampa elicoidale centrale, 
solu�ione all’avanguardia per l’epoca. 
�el ʹ ͲͲ͵ il 
arage �raversi perse la fun-
zione di autorimessa, fu di fatto abban-
donato a eccezione del piano terra, e 
utilizzato come spazio per temporary 
store. �incolato dalla sovrintenden�a ai 
beni culturali, e dopo diversi passaggi di 
mano, il �raversi ha riaperto nel ʹͲʹ͵ 
gra�ie a un significativo restauro che ha 
ripristinato anche il colore originale 
dell’intonaco verde salvia ricreando il 
collegamento visivo con la torre di 
�ia��a �an �abila, come originariamente 
pensato dall’architetto De Min. �ggi il 

arage �raversi ospita la �p �ouse di 
�udemars �iguet e la bouti�ue di �ouis 
�uitton che ha convertito il primo piano 
in spa�io espositivo che accoglie mostre 
e collaborazioni artistiche.
Continuiamo il nostro giro del mondo e 
voliamo dall’Italia al �ord �uropa, in 
�landa. Il 
arage �oord di �msterdam è 
un altro esempio di come uno spazio 
dedicato alle automobili possa essere 
trasformato in qualcosa di completa-
mente diverso. �ituato nel vivace �uar-
tiere di Noord, questo garage da rimessa 
per auto è diventato un rinomato club, 
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ristorante e spa�io per concerti, vero e 
proprio punto di riferimento per la vita 
notturna della città. Il locale ha conser-
vato il suo aspetto industriale che gli 
conferisce un fascino underground e al-
ternativo. �er accedervi è necessario ri-
spettare molte regole tra le �ualiǣ non 
presentarsi in gruppi maggiori di tre 
persone e non fare foto e video all’in-
terno del locale.
Dall’�uropa centrale voliamo verso 
ovest nell’�ast Coast degli �tati Uniti, piî 
precisamente a Miami nel Wynwood Art 
District, il più grande open air museum 
d’�merica. �rima di diventare famosa 
per i suoi murales e gallerie d’arte, �ue-
sta �ona della città è stata per anni sede 
di maga��ini e garage, e non godeva di 
ottima fama. �el ʹͲͲ͵ Mar� Coet�ee e 

�ic� Cindric, insieme a un gruppo di 
mercanti d’arte, artisti e colle�ionisti, 
decisero di riconvertire il �uartiere in 
una grande galleria d’arte a cielo aperto 
portando a termine una fruttuosa ope-
ra�ione di ri�ualifica�ione urbana.
�ra gli edifici ri�ualificati del ��n�ood 
�rt District c’è il �allet �alet di Miami 
Beach. Originariamente un semplice 
parcheggio multipiano, il �allet �alet è 
stato trasformato in uno spazio com-
merciale che ospita negozi, ristoranti e 
uffici. �uesta struttura, progettata dallo 
studio Arquitectonica, e situata in una 
delle aree più frequentate di Miami 
�each, è diventata un polmone verde per 
la città. �l piano terra si trovano, infatti, 
i nego�i recentemente rinnovati e, al di 
sopra, le pareti alte cinque piani sono 

1. e 2. esterno e atrio del garage museum 
of contemporary art di mosca. 

3. e 4. il garage bentivoglio di bologna: dove 
c’erano le auto, ora espongono artisti.

4e pareti alte cinYue piani 
sono una zona verde verticale.
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diventate �ona verde verticale e un mo-
numento topiario. �er decorare le pareti 
composte da componenti in fibra di 
vetro con motivi a griglia sono stare 
scelte tre tipi di piante, ognuna con una 
diversa tonalità di verde che insieme 
creano uno schema di forme ondulate 
che ricorda le onde dell’oceano. �a vege-
tazione nasconde le antiestetiche auto 
parcheggiate nel garage, attenuando i 
rumori della città. Il progetto del �allet 
Vallet, mimetizzando la grande struttura 
del parcheggio, è un perfetto esempio di 
ri�ualifica�ione urbana e di architettura 
sostenibileǣ la vegeta�ione delle pareti è 
diventata dimora urbana per diverse 
specie di uccelli autoctoni. Il progetto del 
�allet �allet ha vinto diversi premi tra i 

�uali l’Urban �and Institute ȋUliȌ �atio-
nal ��ard of ��cellence e il �si ��ard 
for use of concrete.
Da Miami ora guidiamo fino a Detroit 
dove si trova l’ecce�ione tra i garage ri-
�ualificatiǣ non da garage a spa�io crea-

tivo bens¿, viceversa, da teatro storico a 
parcheggio per auto. Il Michigan Buil-
ding di Detroit, inaugurato nel 1926, era 
un palazzo di grande pregio e opulenza. 
Il pala��o venne costruito nello stesso 
luogo in cui si trovava la prima sede del 

garage dove �enr� 	ord reali��ò la sua 
prima automobile ȋil garage di 	ord è 
stato trasportato mattone per mattone 
al Museo �enr� 	ord a DearbornȌ.
Il Michigan �uilding era cos¿ grande che 
tra i vari piani accoglieva bar, ristoranti, 
spa�i commerciali, uffici, un parcheggio, 
un co�or�ing condiviso e un teatro, il 
Michigan Theatre, con una capienza di 
oltre 4 000 posti, nel quale si esibirono 
anche artisti leggendari, tra i �uali 	ran� 
�inatra.
Il Michigan Theatre, progettato dagli ar-
chitetti �appƬ�app, era un capolavoro 
in stile barocco, con enormi lampadari 
di cristallo e sculture ispirate all’arte 
romana e neoclassica. Con l’avvento 
della televisione, e il declino del centro 
di Detroit, nel 19͹͸ l’attività del teatro 
cessò non prima di essere stato trasfor-
mato in un nightclub chiamato The Mi-
chigan �alace.
�el 19͹͹, venne trasformato in un par-
cheggio per servire i tanti lavoratori che 
avevano gli uffici nello stesso pala��o. �a 
struttura interna del teatro non poteva 
essere completamente demolita e sosti-
tuita da una struttura di parcheggio per-
ch± l’architettura scenica era parte 
integrante della struttura dell’edificio. 
Cos¿ tutt’oggi, tra i posteggi per le auto, 
sono ancora visibili il soffitto decorato in 
gesso dell’auditorium e la grande hall al 
nono piano, parti del mezzanino, i foyer 
della seconda e terza balconata e le rela-
tive scale. 
È rimasta intatta anche la cabina di pro-
iezione. Oggi, il Michigan Theatre, in un 
contrasto surreale tra glorioso passato e 
uso attuale, è considerato uno dei sim-
boli della decadenza e della resilienza di 
Detroit. � dimostra come, anche in con-
testi di declino economico, il riutilizzo di 
spa�i dismessi, una volta ripensati, può 
dare nuova vita a edifici altrimenti desti-
nati alla demolizione.
Fatta eccezione del Michigan Theatre, la 
trasformazione di garage in spazi con 
nuove destina�ioni d’uso, rappresenta 
una tendenza globale che mette in luce 
l’importan�a della rigenera�ione urbana 
e del riuso architettonico e riflette un 
cambiamento più ampio nel modo in cui 
pensiamo l’uso dello spa�io.  n
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1. 2. e 3. il garage traversi di milano. 
4. il garage noord di amsterdam.
5. il michigan theatre, con i suoi 4 000 posti 

auto, è un simbolo della decadenza 
ma anche della resilienza di detroit.

5ichigan <heatre" da teatro 
storico a parcheggio auto°


